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Abignente. L 'avermi attribuito.. . 
Presidente. Ma, se crede, r imet t iamo la cosa 

ai capitoli . 
Abignente. Se potessi lo farei; ma non mi 

par facile. {Commenti). 
Mi hanno a t t r ibui to di aver detto che la 

legislazione i ta l iana sia stata così come si è 
svolta, specialmente nel secondo periodo, una 
legislazione magra ed assolutamente insuffi-
ciente; mentre il mio pensiero è stato un 
altro. 

Presidente. Allora dica subito che non la 
crede nè magra, nè insufficiente. {Ilarità). 

Abignente. Io dissi che la legislazione ita-
liana, specie nel secondo periodo dal 1875 
al 1898, si è svolta con prevalenza di carat-
tere regionale e di cara t tere locale. I l che 
certamente non sarebbe stato desiderabile 
per il nostro Par lamento che ha tanto belle 
e nobil i t radizioni . 

Quanto alla incompat ib i l i tà pa r lamenta re 
dei magis t ra t i ho det to chiarissimo il mio 
concetto: ho detto cioè che, se la r i forma 
giudiziar ia avrà per iscopo di rendere la 
magis t ra tura assolutamente ind ipendente dal 
potere esecutivo, allora, sì, comprenderei la 
necessità e l 'u t i l i t à di sot t rarre la Magistra-
tura a l l 'ambiente amminis t ra t ivo e politico e 
a tu t te le funzioni relat ive. Quindi non pre-
messa la pr ima parte del mio discorso, eviden-
temente la seconda avrebbe poca ragion di 
essere; ma, premessa quella, la seconda ha 
per fe t tamente la sua ragione. Imperocché nes-
suno più di me desidera che la magis t ra tura 
sia elevata col più alto grado nello Stato, e 
che sia superiore ai par t i t i e a tu t t e le contese. 

Da ult imo, mi è stato a t t r ibui to l 'errore 
di r i tenere che la r i fo rma giudiziar ia , così 
necessaria, così urgente, sia appena appena 
un mio desiderio personale. 

Presidente. Questo non è fat to personale. 
Abignente. Sì, che è fa t to personale. 
Io mi faccio dunque a r ipetere: che a co-

minciare dal l ' i l lustre De Falco, per finire 
all ' i l lustre pres idente del Consiglio e al-
l ' i l lustre relatore, onorevole Sacchi, t u t t i 
hanno affermato ed affermano che questa ri-
forma è urgent iss ima. Non resterebbe quindi 
ohe solo l 'onorevole Cimorelli a sostenere il 
contrario. 

Presidente. Adesso El la vorrebbe provocare 
altri la t t i personali ! {Si ride). 

L'onorevole Di Stefano ha chiesto dì par-
lare per fa t to personale; ma non mi pare 

> che egli abbia dir i t to a par la re per fa t to per-
sonale, .. 

Di Stefano. I l fa t to personale sarebbe quello 
d 'avermi a t t r ibui to il personale convinci-
mento che in I t a l i a i magis t ra t i cedano alle 
ingerenze e alle relazioni. Ora io, ieri , non 
ho punto detto questo; e mi pare di non 
poterlo provar meglio, che leggendo le pa-
role, che pronunziai , del resoconto stenogra-
fico. 

Io dissi così : « E necessario che. il po-
polo abbia fede nel la giust izia, abbia fede 
nei suoi magis t ra t i . Oggi, dobbiamo pur t roppo 
confessarlo, t u t t i r i tengono che la g ius t iz ia 
si ot tenga per mezzo di raccomandazioni , o 
di a l t re estranee inf rammet tenze . » Qui ci 
furono dei comment i ; e allora sogg iuns i ; 
« Questa erronea credenza esiste e se non ci . 
sarà nelle Provincie se t ten t r iona l i ; io so che 
vi esiste pure nelle meridionali , c'è, pur 
troppo. » E qui cont inuai : « Io so che i ma-
gis t ra t i sono e si mantengono a tale al-
tezza... » 

Presidente. I suoi colleghi leggeranno il 
resoconto. (Si ride). 

Filì-Astolfone, presidente della Sotto-giunta del 
bilancio. Chiedo di parlare. 

Di Stefano....« da evi tare una siffatta cre-
denza e da sment i re che veramente siano le 
relazioni e le in f rammet tenze quelle che fac-
ciano rendere la giust iz ia in un dato modo; 
ma che questo concetto esista nelle masse, 
non si può negare. Or bene, è necessario che 
tale concetto si sradichi completamente e 
sparisca dalle ment i ; e perchè ciò si o t tenga 
è necessario collocare il magis t ra to ad una 
altezza tale, e circondarlo di ta l i guarent ig ie 
e di ta le aureola, da rendere impossibi le an-
che il sospetto. » 

Nessuno, dunque, più di me ha il mag-
gior concetto e la più al ta st ima della ma-
g i s t ra tu ra ; e sono lieto che mi si sia offerta 
questa occasione per e l iminare l 'equivoca, 
che può essere sorto nella mente del collega 
Fil ì-Astolfone, e per confermare qui il con-
cetto, che della magis t ra tura ho sempre avuto. 
Non ho potuto, però, negare che occorra, con 
un nuovo ordinamento giudiziario, di r ia l-
zarne le sorti, di elevarne la dignità , di sot-
t ra r l i a qua lunque ingerenza, di tu te la rne la 
indipendenza. 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 


